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Respingiamo la persecuzione della verità sulla Palestina: Solidarietà a Francesca Albanese  

 

La Rete Ricerca e Università per la Palestina (RUP) esprime solidarietà a Francesca Albanese, 

colpita dalle sanzioni del governo statunitense, in seguito alla pubblicazione del suo ultimo 

rapporto "From economy of occupation to economy of genocide".   

Francesca Albanese, relatrice speciale delle Nazioni unite per i diritti umani in Palestina, ha 

ripetutamente denunciato, documentandoli scientificamente, i crimini compiuti da Israele nei 

confronti del popolo palestinese,  incluso ciò che la Corte internazionale di giustizia ha definito 

“plausibile genocidio”. Per questo, è stata attaccata dal governo israeliano e dai suoi complici 

internazionali attraverso campagne persecutorie volte a screditarne le competenze e a sminuirne 

l'etica professionale, esponendola a manifestazioni d'odio e persino minacce di morte, dirette a lei 

e ai suoi familiari. 

Il coraggio e il rigore morale di Francesca Albanese contrastano con la complicità delle istituzioni 

occidentali, inclusi centri di ricerca e università, con i crimini di guerra e il genocidio che Israele 

sta commettendo ai danni del popolo palestinese. Così come la ricercatrice israeliana Maya Wind 

aveva documentato nel suo libro "Torri d'avorio e d'acciaio" (Edizioni Alegre, 2024), la stessa 

Francesca Albanese ha mostrato, proprio nel suo ultimo rapporto, che numerose università e enti 

di ricerca nel mondo collaborano con istituzioni accademiche e di ricerca israeliane in settori che 

danneggiano direttamente la popolazione palestinese, come la ricerca e l'addestramento militare, 

la sorveglianza elettronica, lo sviluppo di tecnologia militare e nuove armi, l'uso di discipline come 

giurisprudenza, criminologia, archeologia, etica – per citarne alcune – per il mantenimento del 

regime di oppressione e apartheid nel territorio palestinese occupato.  

La RUP rivendica la centralità delle università e degli enti pubblici della ricerca quali baluardi 

imprescindibili di una società civile e democratica, fondata sul libero pensiero, sulla conoscenza, 

sul rispetto del principio di autodeterminazione dei popoli, del diritto internazionale, dei diritti 

umani e dell’ambiente. Denunciamo, perciò, fermamente la decisione dell'amministrazione 

statunitense come un atto di intollerabile intimidazione verso chi si batte per la verità e la giustizia. 

 

 

 

 

La Rete Ricerca e Università per la Palestina (RUP) è una piattaforma trasversale di coordinamento 
nazionale di lavoratrici e lavoratori della conoscenza di diversi atenei ed enti di ricerca. Ha l'obiettivo di 

fare pressione sulle istituzioni accademiche, politiche e diplomatiche per chiedere il cessate il fuoco, la 

fine dell'occupazione e dell'apartheid di Israele contro il popolo Palestinese.  

https://www.ohchr.org/en/documents/country-reports/ahrc5923-economy-occupation-economy-genocide-report-special-rapporteur
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